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Congresso Adf, intervista
al Presidente Degrange
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Prevenzione e interdisciplinarietà
questa la “mission” del Chirone

Michel Degrange è il Presi-
dente scientifico di ADF (Asso-
ciation Dentaire Française)
2007. Cosa può dirci del Con-
gresso e delle sue specificità?

Per quanto riguarda l’edizio-
ne che ho l’onore di presiedere
dal punto di vista scientifico, le
previsioni sono più che rosee:
infatti vi saranno più di 8000 par-
tecipanti. Quanto al mio ruolo,
ritengo una grande chance po-
termi prendere cura del pro-
gramma scientifico.

Come insegnante, mi inter-
rogo infatti continuamente sul
“come” i dentisti generici pos-
sano tener dietro all’evoluzione
tecnica. La “via aurea” per ve-
nire incontro alle esigenze della
clinica pratica risiede nella for-
mazione continua ed il congres-
so ADF, il più grande in Europa,
ospita migliaia di professionisti.

TeknoScienza

Uno studio anglo-america-
no, pubblicato sul “Nejm”, di-
mostra che vi è un nesso stret-
to fra salute orale e cardiova-
scolare: un trattamento inten-
sivo contro la parodontite, ad
esempio, aiuta a migliorare la
funzionalità vascolare. Sono
state esaminate 120 persone
afflitte da parodontite, ma non
da problemi di cuore, e si è
scoperto che chi si era sotto-
posto a 6 mesi di cure intensi-
ve dal dentista mostrava un
forte miglioramento non solo
delle condizioni di denti e gen-
give, ma anche della funzione
vascolare.                                       p.a.a.

Denti sani,
cuor contento
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APPARECCHI TRADIZIONALI?
L’RQM È PIÙ VANTAGGIOSO

Nella chirurgia oro-maxillo-
facciale si riscontrano più van-
taggi nell’uso del bisturi a riso-
nanza quantica molecolare
(RQM) rispetto agli apparecchi
elettromedicali tradizionali.
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TeknoScienza

MICERIUM: ECCO UN’AZIENDA

A CARATTERE FAMILIARE

Un’azienda che impiega i
componenti d’una famiglia è
detta “a carattere familiare”. Se
mai ne esiste una con tale ca-
ratteristica questa è la Micerium
SpA di Avegno.
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Made in Italy

Odontoiatria da mattina a sera?
Dinanzi a questa domanda, in Germania

risponderebbero gli odontoiatri (dal 1878), in
Russia gli stomatologi, in Italia “l’esclusivista”,
colui che, indipendentemente dalla formazio-
ne universitaria, esercita solo l’Odontoiatra.
Mentre nessun medico del mondo, una volta
attivo in Odontoiatria, pratica altre specialità,
in Italia molti medici si dividono ancora fra
varie discipline. Stranamente questo non av-

viene fra altre specialità per moltissimi motivi. L’Odontoiatria
richiede la stessa attenzione, come qualsiasi altra specialità me-
dica. La laurea in Medicina e Chirurgia non basta! Sempre di più
viene riconosciuto da altri specialisti che, senza l’expertise
dell’Odontoiatria, non si raggiunge l’obiettivo terapeutico. Car-
diologi, diabetologi e pneumologi da tempo considerano il no-
stro contributo essenziale per il risultato. Il 12 luglio scorso nel
comunicato stampa del Consiglio Europeo dei Dentisti (CED) si
legge che “la salute orale fa parte delle strategie di prevenzione
contro le malattie generali causate dagli stessi fattori di rischio”.
Esse vengono inserite nella Charta Bianca della Commissione
per le strategie per la salute in Europa. Qualsiasi odontoiatra e
dentista “esclusivista” può e deve sentirsi gratificato dal ruolo di
coordinatore e consulente per la salute orale e collaboratore per
la salute del cittadino-paziente. E’ il giuramento di Ippocrate ad
unirci e non sarà un fenomeno italiano a separarci.

Gerhard Seeberger

La lingua batte...

DentalGo Meeting

Aiola e odontotecnici
all’Assemblea Fdi a Dubai

Tutti i numeri
Si è conclusa la 35a edi-

zione di International Expo-
dental: oltre 300 le Aziende
espositrici, 18 mila visitatori
(5 mila accreditati sul sito) e
una presenza estera che non
ha tradito le aspettative.
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L’Accademia di Studi e Ricerche in Odontostomatologia e Pre-
venzione Odontostomatologica “Il Chirone” promuove una visio-
ne nuova del concetto di prevenzione, basata sull’ interdisciplinarità
e sulla crescente importanza di saper collegare il cavo orale al
corpo. In aumento sono infatti gli studi scientifici e le ricerche che
presentano link tra patologie orali e sistemiche da sempre ritenute
due “realtà a sè stanti”.

Expodental
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ADESIONE BATTERICA

E FORMAZIONE DI PLACCA

L’adesione batterica e la for-
mazione di placca su materiali
dentali sono un problema per la
salute paradontale e fonte di
complicazioni per il successo
nella restaurazione protesica.
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A Dubai, l’Aiola è stata pre-
sentata ufficialmente all’Assem-
blea Fdi: una esaustiva illustra-
zione dei fini perseguiti e delle
attività svolte, fino alla ricerca di
una maggior scientificità (da Ac-
cademia Italiana di Odontoiatria
Laser a Accademia Internazio-
nale di Odontoiatria Laser Assi-
stita), suscitando un notevole in-
teresse tra i partecipanti. JT
Barnard, Executive Director Fdi,
nell’esprimere il suo compiaci-

Learning
Journal

All’interno il quarto numero
della newsletter

Cesare Trabucco
“tira le somme”
e guarda al futuro
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News e Commenti

Il concetto di interdisciplina-
rietà è di per sè già racchiuso
nelle caratteristiche dell’Acca-
demia “Il Chirone”, aperta a tut-
ti i professionisti che lavorano
nel campo della prevenzione:
dal distretto ora-facciale agli
specialisti di altri rami della Me-
dicina e delle professioni sani-
tarie, dal ricercatore al clinico,
dalla tecnologia all’industria,
fino ai farmacisti e ai giornali-
sti impegnati in quest’area.

La volontà è riunire queste
figure per poter fornire aggior-
namenti reciproci su temi pro-
pri delle varie professioni. Solo
in tal modo si riuscirà a creare
un nesso tra le varie branche
della prevenzione in un campo,
come la Medicina, dove l’iper-
specializzazione può portare (e
spesso porta) alla mancanza di
sinergie tra professionisti.   Riu-
scire a trasportare in un’ottica
interdisciplinare aggiornamenti
e conoscenze dei professionisti
direttamente al singolo cittadi-
no è il secondo, grande obietti-
vo che si pone l’Accademia. Si
realizzerà attraverso la messa a
punto di progetti ed operatività
sul territorio grazie ad impor-
tanti partnership con la Lega
Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori, con alcuni distretti del
Rotary, la Fedra Onlus, con
Overland for Smile, l’Oasi San
Federico, Mediterraneo senza
Handicap Onlus, con l’Ente Ci-
nematografico Italiano, l’Asso-
ciazione Giovani Farmacisti
(Fedagifarm) e l’Università del-
la Terza Età.

Il 2008 vede quale tema car-
dine la lotta ai tumori del cavo
orale. Aggiornamenti ed opera-
tività sul territorio saranno svol-
ti in tutto l’arco dell’anno ed i
risultati di tali progettualità sa-
ranno presentati al primo Mee-
ting internazionale dell’Accade-
mia “Il  Chirone”  nel Congres-
so intitolato “Il fiore in bocca:

Congresso sul “fiore in bocca”
a fine settembre 2008 a Roma

scegliere la vita. Progetto di
sensibilizzazione ai fattori di ri-
schio nel cancro orale” (Roma,
Teatro Capranica, 26-28 settem-
bre 2008) che avrà tra i relatori
importanti personalità naziona-
li ed internazionali della pre-
venzione.

L’iscrizione al Congresso e
all’Accademia sono entrambe
gratuite e disponibili sul sito
web www.accademiailchirone.it
Info: accademiachirone@libero.it

Olivia Marchisio
Segretario Generale

de “Il Chirone”

Secondo una ricercatrice americana,
dall’esame di denti e gengive è possibile in-
dividuare i segni di problemi legati a disfun-
zioni alimentari e consigliare i pazienti di
rivolgersi agli specialisti. Il fatto che si tratti
di patologie per le quali è spesso l’atteggia-
mento del paziente ad essere di ostacolo alla
scoperta del malessere ed alla relativa cura,
il connubio dentista-psicologo può dunque
rivelarsi utile.

Le condizioni di denti e gengive potreb-
bero segnalare, in particolare, la bulimia che
spesso è caratterizzata dal vomito. Le defi-
cienze nutrizionali e l’abitudine di rimette-
re dopo i pasti possono influire sulla salute

Il dentista diventa un alleato contro i disturbi alimentari

In alto: la presentazione al Rotary.
Sopra: il logo dell’Accademia.

della bocca. L’89% dei bulimici presenta
segni di erosione dello smalto dei denti pro-
vocata dalla ripetuta esposizione agli acidi
gastrici causata dal vomito auto-indotto. Nel
caso dei bulimici, un esame dei denti po-
trebbe mostrare un’anomala presenza di
carie e lo smalto dentale potrebbe essere
eroso o macchiato a causa dell’eccessiva
esposizione all’acidità del vomito. In que-
sto il dentista può fare molto in quanto, con
una diagnosi precoce, può tentare di aprire
uno spiraglio nell’impermeabile corazza
psicologica che il bulimico crea intorno a
sé. Instaurando un atteggiamento confiden-
ziale con il paziente, il dentista può consi-

gliare al paziente come affrontare il proble-
ma con l’aiuto di uno psicologo.

Inoltre i denti cambiano colore, diventa-
no traslucidi, fragili e sensibili alla tempe-
ratura. Altri segni di problemi sono l’ingros-
samento delle ghiandole salivari, secchezza
cronica della mucosa della bocca, labbra
spaccate. I dentisti curano le conseguenze
dei disturbi alimentari, ma non devono per-
dere di vista la salute mentale dei loro pa-
zienti, anche perchè anoressia e bulimia
sono associate a un’alta incidenza di suici-
dio. Consigliando ai pazienti “sospetti” di
affidarsi a specialisti di disturbi alimentari,
i dentisti potrebbero anche salvargli la vita.

 Il corso di formazione
“Protocolli terapeutici orto-
dontico-chirurgici e di pre-
venzione nel paziente con
malformazione oro-facciale”,
organizzato dalla Sidco (So-
cietà Italiana di Chirurgia
Odontostomatologica) e dal-
la Sidop (Società Italiana di
Ortodontia Prechirurgica), si
terrà a Torino il 25 e 26 gen-
naio 2008 nella Piccola Casa
della Divina Provvidenza
(Cottolengo) dove, per tradi-
zione, ci si occupa di assi-
stenza ai pazienti con gravi
malformazioni congenite con
competenza e sensibilità non
comuni.

Il corso è indirizzato, ol-
tre che ai medici, agli odon-
toiatri, igienisti, odon-
totecnici, pediatri e al per-
sonale infermieristico. Obiet-
tivo è l’istituzione di una fi-
gura assistenziale paramedi-
ca dedicata alle problema-
tiche della patologia malfor-
mativa dento-scheletrica.

E’ indispensabile che il
team si occupi delle malfor-
mazioni oro-facciali con co-
noscenze anche “interscam-
biabili”, pur nel rispetto dei

ruoli, collocando il paziente
malformato al centro del per-
corso terapeutico, insieme
alla famiglia, spesso costret-
ta a inutili passaggi da un
ospedale all’altro o da una re-
gione all’altra.

A fianco delle Società
promotrici dell’evento, l’Uni-
versità degli Studi del Pie-
monte Orientale, con il suo
patrocinio, l’Ordine dei me-
dici della Provincia di Tori-
no, la Città e la Provincia di
Torino, l’Andi, l’AIO, il Suso,
con il contributo economico
della Regione. Collaborano
inoltre la Sioh, la SIOI, la Sip
e Fedra Onlus.

Malformazioni oro-facciali
Formazione al Cottolengo


